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Askatasuna: Romano (Siulp), 'i 3 arrestati liberati confermano impunità per chi delinque' 
'anche inadeguatezza del quadro normativo che consente che ciò avvenga' 
 
"La scarcerazione dei tre arrestati per la barbarie consumata a Torino il 31 gennaio scorso, durante la 
quale vi è stato il vile e cruento tentato omicidio di un manipolo di delinquenti nei confronti di un 
poliziotto, oltre al senso di profonda frustrazione ed amarezza, conferma la certezza di impunità per 
chi delinque ma anche la necessità di adeguare l’attuale assetto normativo che consente che ciò può 
accadere. Giacché una cosa è certa, se non smette questo clima di manzoniana memoria riferendoci 
ai noti capponi di Renzo e ci si mette, invece insieme a confrontarsi per evitare che il saccheggio alle 
nostre città, alla sicurezza dei cittadini e della democrazia possa ripetersi ancora, il rischio è che anche 
l’ultimo baluardo rimasto, ovvero le Forze di polizia saranno rese inutili perché svuotate della loro 
autorevolezza e demotivate nel loro agire". Lo afferma Felice Romano, segretario generale del Siulp, 
il sindacato più rappresentativo di tutto il Comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico. 
 
"L’attuale assetto, per i tempi e l’incertezza della pena si è rivelato completamente inutile sia come 
deterrente che nell’azione di repressione atteso che la pena, quando arriva giunge dopo anni 
dall’accaduto per cui perde ogni funzione di deterrenza e rieducazione. Nel frattempo, però a pagarne 
le conseguenze sono la sicurezza dei cittadini e la coesione e sociale, che sembra ogni giorno di più 
sfilacciarsi sotto questi colpi, - continua Romano - e le donne e gli uomini delle Forze di polizia che, 
oltre all’esposizione all’azione penale, al danno economico per le spese peritali e legali, a quello di 
immagine e psicologico, si vedono anche bloccare ogni possibilità di carriera per aver solo adempiuto 
al proprio dovere o per essersi trovati nello scenario dove lo ha fatto un collega". 
 
"Credo, conclude Romano, che la politica e le istruzioni debbano interrogarsi urgentemente per 
ricercare una soluzione efficace e immediata prima che il senso dello Stato e lo spirito di abnegazione 
abbandoni anche le Forze di polizia", conclude Romano. 
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Askatasuna Siulp scarcerazioni confermano inadeguatezza norme, Romano: 
“Senso di profonda frustrazione ed amarezza”.  
 
Milano, AGENZIA Askanews - La scarcerazione dei tre arrestati per la barbarie consumata a Torino 
il 31 gennaio scorso durante la quale vi e' stato il vile e cruento tentato omicidio di un manipolo di 
delinquenti nei confronti di un poliziotto oltre al senso di profonda frustrazione ed amarezza conferma 
la certezza di impunita' per chi delinque ma anche la necessita' di adeguare l'attuale assetto normativo 
che consente che cio' puo' accadere. Giacche' una cosa e' certa se non smette questo clima di 
manzoniana memoria riferendoci ai noti capponi di Renzo e ci si mette invece insieme a confrontarsi 
per evitare che il saccheggio alle nostre citta' alla sicurezza dei cittadini e della democrazia possa 
ripetersi ancora il rischio e' che anche l'ultimo baluardo rimasto ovvero le Forze di polizia saranno 
rese inutili perche' svuotate della loro autorevolezza e demotivate nel loro agire . Lo afferma Felice 
Romano Segretario Generale del Siulp il sindacato piu' rappresentativo di tutto il Comparto sicurezza 
difesa e soccorso pubblico. Secondo il sindacalista l'attuale assetto per i tempi e l'incertezza della 
pena si e' rivelato completamente inutile sia come deterrente che nell'azione di repressione atteso che 
la pena quando arriva giunge dopo anni dall'accaduto per cui perde ogni funzione di deterrenza e 
rieducazione. Nel frattempo pero' a pagarne le conseguenze sono la sicurezza dei cittadini e la 
coesione e sociale - che sembra ogni giorno di piu' sfilacciarsi sotto questi colpi - e le donne e gli 
uomini delle Forze di polizia che oltre all'esposizione all'azione penale al danno economico per le 
spese peritali e legali a quello di immagine e psicologico si vedono anche bloccare ogni possibilita' 
di carriera per aver solo adempiuto al proprio dovere o per essersi trovati nello scenario dove lo ha 
fatto un collega . Credo conclude Romano che la politica e le istruzioni debbano interrogarsi 
urgentemente per ricercare una soluzione efficace e immediata prima che il senso dello Stato e lo 
spirito di abnegazione abbandoni anche le Forze di polizia . 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 


